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Il generale Innecco la chia-
ma la Divina. Sì, la Divina
Provvidenza. Senza di lei, Lu-
ciana, senza il marito Bruno,
che purtroppo se ne è andato
poco più di un anno fa, senza
quel robusto contributo pio-
vuto improvvisamente dal
cielo sotto forma di una dona-
zione venuta da questa signo-
ra fatta di stile e di discrezio-
ne, il sacrario del Pasubio,
monumento in memoria del-
la gloria dei Caduti della
Grande guerra, gestito dalla
Fondazione 3 Novembre
1918, di cui è presidente pro-
prio il generale con la penna
bianca, mostrerebbe ancora
quelle ferite del tempo che ne
stavano causando un declino
e non sarebbe tornato più co-
me era nato.

E, ora, è lo stesso per l’auto-
medica che questa mattina -
davanti al dg Giovanni Pave-
si e al presidente della Fonda-
zione San Bortolo Giancarlo
Ferretto, interprete e prota-
gonista anche lui di questa
bella operazione a vantaggio
della sanità vicentina - verrà

consegnata al Suem del pri-
mario Federico Politi, una
Jeep Cherokee attrezzata di
tutto, dotata di una serie di
soluzioni innovative ispirate
dagli stessi operatori del 118.
Sulla fiancata una piccola tar-
ga, che reca incise le parole
“Donodi Bruno e Luciana Or-
lando”, ricorda i benefattori.
La signora Luciana non vor-
rebbe apparire. Fosse per lei,
il gesto, spontaneo, rimarreb-
be nell’ombra. «Tutto ciò che
finora ho fatto è sempre rima-
sto nell’intimo del mio essere
e anche di quest’ultimo gesto
preferirei venisse reso pubbli-
co solo il dono che la comuni-
tà vicentina ha ricevuto da
chi si sente vicina al bisogno
collettivo». Ma questo dono
ha un significato diverso. È
anche come dare senso alla
sua vita e a quella che è stata
l’esistenza di Bruno, impren-
ditore di talento, ingegnere
gentiluomo di origine sicilia-
na ma anche un po’ di sangue
veneto, persona straordina-
ria che sapeva dare quella si-
cura e tenera protezione che
fa stare bene, conosciuto un
giorno in viaggio, mai più la-
sciato e amato per sempre

perché l’amore vero conosce
solo incroci perfetti. «Sono fe-
lice di questo gesto che mi
gratifica. Riempie l’anima il
fatto di sapere che grazie a
questa auto molte vite po-
tranno essere salvate».

C’è una trama stupenda die-
tro questa storia che accende
sentimenti dai colori forti co-
me tramonti dorati. «Una se-
ra ero a cena con il generale
Innecco e il commendator
Ferretto, e io confidai
un’idea che coltivavo da tem-
po: vorrei donare un’ambu-
lanza all’ospedale. Ferretto
mi offrì subito il suo aiuto at-
traverso la Fondazione.
Un’idea magnifica, disse, ma
mi lasci chiedere di cosa c’è
più bisogno. Dopo qualche
giorno mi arrivò la foto di
un’automedica da allestire.
Io ho dato il via e il dono ha
cominciato a delinearsi».

Luciana, assieme agli inse-
parabili levrieri, abita a Luga-
no, ma il legame con Vicenza
e la sua famiglia è strettissi-
mo, intessuto di affetto, il più
grande e libero che esista, e
di nostalgia inarrestabile, e,
ogni mese ritorna nel paese
del cuore per rivedere la
mamma, la sorella Marisa, il
fratello Massimo. In Svizzera
sta arredando la sua nuova
casa. «Impossibile vivere do-
ve eravamo prima. Vedevo
Bruno dappertutto». L’assen-
za è una presenza che assedia
la mente, un dolore che non
si placa. Gli occhi di Luciana
si colmano di rugiarda e il
pianto si ferma sospeso sulle
ciglia. «Ora penso alla casa
dove andrò ad abitare, alla fa-
miglia che è il mio punto di
riferimento». E a quel nome
di Bruno che, assieme al suo,
uscirà mille e mille volte, nel
suono di una sirena, a porta-
re speranze.•
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IL DRAMMA. Scoperto a Valmarana di Altavilla

Ritrovatosenzavita
dopocinquegiorni
diricerchecontinue
L’uomodi33anniabitavaincittà
Perlaprocuraèstatounsuicidio

L’INCONTRO. Ildibattivoorganizzatoda 50&Più diAscom e dalCupla

Pianosanitarioveneto
«Inarrivotrenovità»
Tra le altre cose annunciate
dall’assessoreColetto
ancheilprontosoccorso
perbimbiedonne incinte

DALLA SVIZZERA CON AMORE. Oggi il mezzo utilizzato dal Suem sarà presentato ufficialmente

IlcuoregrandediLuciana
«SalvoleviteperBruno»
Lastoriadelladonnacheabita
aLuganomahadecisodidonare
un’automedicaalSanBortolo
inmemoriadelmaritodeceduto

L’allarme era scattato merco-
ledì scorso, quando un vicen-
tino di 33 anni, residente in
città, si era allontanato da ca-
sa mettendo in apprensione i
propri familiari. A quel pun-
to, erano cominciate le ricer-
che che si sono concluse tragi-
camente ieri mattina con il ri-
trovamento del corpo senza
vita in un bosco in località
Valmarana, ad Altavilla. Per
la procura, si è trattato di un
gesto volontario.

Carabinieri, vigili del fuoco
e volontari della protezione
civile si erano messi sulle trac-
ce del vicentino appena ave-
vano ricevuto la segnalazio-
ne della scomparsa da parte
dei familiari.

Le operazioni, coordinate
dalla prefettura, sono prose-
guite giorno e notte e nelle ul-

time ore si erano concentrate
sulla zona di Valmarana.

L’intuizione dei soccorritori
si è rivelata corretta. Attorno
alle 7 di ieri, un pompiere ha
avvistato quello che poteva
essere un corpo in mezzo alla
fitta vegetazione, si è avvici-
nato e ha fatto la macabra
scoperta. A quel punto, i ti-
mori dei parenti del giovane
si sono trasformati in una
drammatica certezza.

Secondo la ricostruzione
dei carabinieri, il vicentino,
che in passato pare avesse sof-
ferto di depressione, si è tolto
la vita utilizzando la pistola
che deteneva regolarmente.
Una volta ricostruita la dina-
mica, il pubblico ministero di
turno ha dato il nulla osta per
la sepoltura della salma. •
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Lucianaha donatoun’automedica alSuemdelSan Bortolo

Oggisaràpresentato ilmezzo donatodalla vicentina

Carabinieri,pompierie Protezione civiledurantelericerche. ARCHIVIO

Un incontro per discutere
del tema della salute delle
persone, in particolare nella
fase più critica della vecchia-
ia. È quello svoltosi nei giorni
scorsi nella sede regionale
della 50&Più Confcommer-
cio di Vicenza . Il tema della
salute specie nella vecchiaia
è infatti centrale per il Cupla
del Veneto, il Comitato unita-
rio pensionati lavoro autono-
mo che unisce circa 300 mila
pensionati dei settori agricol-
tura, artigianato, commer-
cio, turismo e servizi.

Il dibattito dell’altro giorno,
aperto dai saluti del presiden-
te della 50&Più di Confcom-
mercio Vicenza, Fiorenzo
Marcato, è stato moderato
dalla giornalista del GdV Ni-
coletta Martelletto. Al centro
della discussione le istanze
della terza età sui temi della
salvaguardia del benessere e
la salute dei cittadini, l’acces-
sibilità ai servizi sanitari, in
particolare il potenziamento
dellemedicine di gruppo inte-
grate sul territorio, la salva-
guardia degli ospedali di co-
munità, la soluzione della an-
nosa questione delle liste
d’attesa per diagnosi e cure e
della carenza di fondi per i
malati mentali e non autosuf-

ficienti. «Le medicine di
gruppo integrate sono luoghi
particolarmente apprezzati
dai pazienti - ha sottolineato
Benedetto Patuzzi, coordina-
tore regionale del Cupla del
Veneto - in quanto trovano
medici, strumentazioni per
la diagnosi e, soprattutto, as-
sistenza e risposte più rapide
rispetto all’ospedale. Per que-
sto siamo molto favorevoli al-
la loro attuazione sul territo-
rio, affiancata a un attento
monitoraggio e verifica dei ri-
sultati per valutare il loro be-
neficio generale, anche dal
punto di vista economico».
All’incontro ha partecipato
anche l’assessore regionale al-
la Sanità, Luca Coletto. Che
ha sottolineato come il siste-
ma sanitario nazionale sia as-
solutamente un’eccellenza
da difendere, in quanto uni-

versale e accessibile a tutti.
Poi, rispondendo alle doman-
de della platea, Coletto ha an-
nunciato tre importanti novi-
tà del piano sanitario regiona-
le dei prossimi 5 anni: l’attua-
zione sul territorio di pronto
soccorso dedicati ai bambini,
anziani e donne in gravidan-
za; un progetto per poter uti-
lizzare in corsia i neo laurea-
ti; l’aumento delle borse di
studio per favorire il reperi-
mento di medici di base per
sostituire quelli che andran-
no in pensione.

«Fare un piano sanitario na-
zionale ogni 5 anni non è un
vezzo – ha infine sottolineato
l’assessore - ma una necessi-
tà, poiché si deve tener conto
sia delle nuove esigenze della
popolazione, sia dell’evoluzio-
ne tecnologica e scientifica
della medicina».

Iltavolo deirelatorichehanno presoparteall’incontro
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